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La Veil a Zangheri: l'Europa è con voi 
Una lettera del presidente del Parlamento europeo - «Riaffermiamo la volontà politica di lottare contro il terrorismo» 
Le indagini: denunciate le. inerzie dello Stato - L'incontro con i giovani - «Non ci sarà nessuna rivincita rispetto al '77» 

ROMA - «Le bombe di 
Bologna hanno colpito la 
vostra città ma l'Europa in
tiera ha risentito di questa 
ferita come propria... Il 
Parlamento europeo, eletto 
dal voto popolare, era e 
resta al vostro fianco per 
onorare la memoria di quelli 
che sono caduti e per riaf
fermare la volontà politica 
di flottare contro il terro
rismo. Volontà dei popoli e 
delle istituzioni >. Alla vigilia 
della commemorazione delle 
vittime di un anno fo, ca
dute nell'attentato terrorista 
alla stazione di Bologna, il 
presidente del Parlamento 
europeo Simone Veil ha invia
to una lettera di solidarietà 
alla città e al sindaco Zanghe' 
ri. La lettera, qui in parte 
citata, è stata resa nota ieri 
nel corso di una conferenza 
stampa a Roma, convocata 
per illustrare il programma 
delle manifestazioni previste 
dal prossimo 30 luglio al 2 
agosto, anniversario della 
strage. Erano presenti Zan
gheri, il vice sindaco Gherar-
di, U presidente della Regio
ne Torci, e l'assessore al bi
lancio della Provincia bolo
gnese Bacchiocchi. 

Con la sua lettera, Simone 
\ Veil ha voluto essere ideal

mente presente ad una com
memorazione concepita e per 
incontrarsi, discutere, capire » 
— è scritto in un volanti
no — e per dare risalto poli
tico alla iniziativa solidale 
dei democratici contro il fa
scismo e il terrorismo. Non 
a caso, la Veil ha voluto ci
tare il voto unitario del Par
lamento europeo dell'ottobre 
dello scorso anno, quando ven
ne sollecitafa una cooperante 
azione a fare «tutto quanto 
possa essere fatto > per com
battere e • porre fine alle 
gesta terroristiche «a Bo
logna come Anversa, Monaco 
e Parigi >, 

«La nostra Europa — 
scrioe la Veil — si è solle
vata contro il totalitarismo, 
il razzismo, l'antisemitismo 
xenofobo... ha reclamato e an
cora reclama la risposta del 
diritto contro la violenza... 
Il Parlamento che io presiedo 
intende portare il suo contri
buto e proclamare la sua 
fede alla democrazia e oppor
si a tutti i tentativi di desta
bilizzazione. Questo è un im
pegno, signor sindaco — con
clude la lettera — che mi 
onoro di sottolineare davanti 
a lei, come rappresentante di 
una città cosi martoriata e 
cosi cara a tutti noi, alla 

memoria di tutti quelli che 
sono caduti e a tutti quelli 
che li piangono. 

L'invito della Veil si è uni
to ad un'altra significativa 
mozione, approvata ieri l'al
tro al Parlamento di Stra
sburgo, in cui ci si associa 
alla iniziativa di Bologna co
me ad ogni altra che sia 
« tesa a valorizzare la lotta 
contro il terrorismo*. L'ha 
ricordato ieri Zangheri, con 
motivo di orgoglio per l'im
pegno profuso dalla ammini
strazione comunale e dalle 
autorità regionali emiliane, in 
una prova commemorativa 
fatta non sólo per non dimen
ticare, ma anche per reagire: 
alle inerzie, alle difficoltà, 
agli ostacoli e alle ambiguità 
frapposti all'opera di accerta
mento della verità sulla 
strage, alla individuazione di 
esecutori e mandanti. «Il 
modo più efficace e più ovvio 
per combattere il terrorismo 
— egli ha detto — sarebbe 
quello dì acciuffarli, i terro
risti. Siccome questo non av
viene in maniera completa, 
allora bisoona provvedere a 
stimolare' le coscienze: lo 
scopo delle manifestazioni or
ganizzate è proprio questo». 

Ecco allora il contenuto 
reale di un programma di in

contri — già precisato nelle 
linee generali, ma che va 
arricchendosi di giorno in 
giorno — sul quale sono, in 
mòdo non certo disinteressato, 
fioccate le polemiche prete
stuose. Non solo il ricordo e 
la pietà, ha osservato il vice
sindaco Gherardi: le vittime 
di Bologna chiedono giustizia. 
Abbiamo rivolto inviti ai gio
vani d'Europa perché s'incon
trino, . trovino occasione di 
confronto sui temi brucianti 
della condizione sociale, cul
turale e umana dell'Europa 
contemporanea; così, dal 30 
luglio al V agosto, ci saranno 
discussioni sul terrorismo, le 
sue radici politiche, sulla di
stensione e la pace nel conti
nente, sul rapporto tra uomo 
e ambiente, sulla vita giova
nile nelle grandi metropoli. Ci 
saranno anche iniziative di 
spettacolo e di musica. Ma 
non sarà una « festa», come 
qualcuno ha detto in modo 
pretestuoso e strumentale, uti
lizzando alcune uscite dell'at
tore Carmelo Bene, che deplo
riamo. Bene — ha osservato 
Gherardi — è stato chiamato 
per recitare Dante Alighieri 
stdla Torre degli Asinelli 
(avverrà la sera del 31 luglio) 
e in base a ciò lo giudiche
remo. 

Ma il polverone polemico 

— ha detto Zangheri — può 
interessare solo chi prefe
risce € parlar d'altro», cer
cando diversivi per non pun
tare il dito accusatore sulla 
inerzia dello Stato nelle inda
gini sulla ' strage,- sulle zone 
di complicità che il terrorismo 
di marca fascista finisce col 
trovare dentro le istituzioni, o 
i servizi di sicurezza. U ter
rorismo, • rosso e nero, è il 
peggiore nemico della demo
crazia: per questo — osserva 
il sindaco — abbiamo chia
mato i giovani al confronto. 
Con loro, non ci sarà nessuna 
« rivincita » - rispetto • al "17, 
come qualcuno ha polemica
mente insinuato: perché an
che allora vi fu, assieme, una 
vittoria di Bologna e dei gio
vani; il partito armato fu bat
tuto e al di là di ogni critica 
prevalse la tolleranza. 

Rinviato il seminarlo 
sull'ambiente 

Il seminario sul proble
mi dall'Ambiente • dal 
Territorio, previsto dal 13 
al 17 luglio presso l'Isti* 
luto di studi comunisti 
«M. Alleata» di Alblnea 
(Roggio Emilia) è rinvia
to a data da destinarti. 

A Bologna, assieme ai fami
liari delle vittime della strage, 
abbiamo invitato anche i la- ••• 
miliari di quanti sono ' stati 
colpiti dai terroristi in altri < 
attentati, ha detto Lanfranco 
Turci: la nostra commemora
zione è una testimonianza di ' ' 
lotta democratica e civile. Ci 
auguriamo inoltre che il pre
sidente della Repubblica Per-
tini e il presidente del Consi
glio Spadolini assicurino la 
loro presenza. • ' v 

In questo spirito, la città 
si appresta a ricordare i suoi 
morti, nella convinzione di 
potersi aprire'al dialogo e al 
confronto con tutti. Al ter
mine dei tre giorni commemo
rativi, la mattina del 2 ago
sto, un corteo si recherà si
lenzioso sul luogo dell'esplo
sione. davanti alla ricostruita 
ala della stazione: qui verrà 
letto un appello ai giovani 
contro il terrorismo, di poche 
righe. Poi, un minuto di si
lenzio, concordato allo scoc
care dell'ora dell'attentato. E 
contemporaneamente, per lo 
stesso periodo, si blocche
ranno tutti i treni d'Italia. 

Tutto U programma costerà * 
350 milioni, divisi tra Regione 
(100 milioni). Comune (200 mi
lioni) e Provincia (50 milioni). 

du. t. 

Fissato per il 31 il Consiglio nazionale della DC 

Sono salite a novanta 
le firme anti-Piccoli 

ROMA—Mestre Piccoli stava 
per prendere la parola nel 
dibattito di Montecitorio sulla 
fiducia al governo Spadolini, 
l'ex vicesegretario del partito 
Donat Cattili ha fatto diffon
dere nei corridoi della Camera 
il testo di. uà suo violento 
attacco personale al segretario 
democristiano: un ' intervista 
al Giornale di Montanelli. 
E' un nuovo' episodio del
l'aspra guerra che si è aperta 
nel vertice di piazza «fel Gesù, 
in vista del Consiglio nazio
nale (che ieri è stato fissato 
per il SI prossimo). 

Stavolta, l'attacco viene da 
destra, dall'uomo che è stato 
l'inventore del «preambolo». 
Donat Cattin attacca Piccoli, 
e lo accusa di essere respon
sabile d'una gestione del par-
tito € disordinata e insicura». 
soprattutto perché avrebbe 
voluto che la politica inaugu
rata con scarso successo dal
l'ultimo .Congresso nazionale 
democristiano fosse stata con
dotta alle estreme conse
guenze di una «alleanza di 
ferro» tra destra democri
stiana e nuova leadership so
cialista. Il suo principale capo 
di accusa nei confronti del 
segretario democristiano, del 
quale chiede la rimozione, ri
guarda. appunto, il mancato 
accordo sulla presidenza del 
Consiglio: la DC. secondo Do
nat Cattin. avrebbe dovuto 
stringere con Crasi un patto 
di legislatura, cedendo Pa
lazzo Chigi ma ricevendone 
in cambio l'impegno a un 
pentapartito basato su di un 
accordo politico globale (« Chi 
ha influenzato Piccoli a rifiu
tare. quando ci fu offerto, 
l'accordo di legislatura con U 
PS1? Certo non lo influenzai 
io. La verità è che la ge
stione del partito è stata di

sordinata e insicura. £ rutto 
ciò cominciò quando Piccoli, 
alla chiarezza delia linea poli-
tuia. preferì la ricerca del
l'accordo con chi Ha perduto 
U Congresso»), In sostanza, 
Donat Cattin cerca di attri
buire all'influenza di una 
parte della sinistra democri
stiana sul vertice de <la quale 
è però solo recente) il totale 
fallimento della politica del 
partito che venne varata con 
il «preambolo». 

Per questo vuole il liceo* 
ziamento in tronco di Picco
li. Cerca cosi di spezzare il 
binomio Piccoli-Oe Mita, sul 
quale esprime giudizi pesan
tissimi (« R più. tenace soste
nitore di Piccoli — dice — è 
De Mita. Perchè? Perchè De 
Mila ha sempre giocato ai se
gretario burattino nelle sue 
mani. Lo fece con Foriani nel 
'69. Lo rifece con Zaccagni-
ni, che come segretario fu 
inventato da Uà, mentre Mo
ro era perplesso. Ora si è in
filato nella segreteria Piccoli. 
Ha questo oggetto tenero in 
mano e non lo vuole lascia
re »). E chi vuole alla segre
teria del partito? Egli dice 
che la candidatura Foriani 
sarebbe «normale», ma non 
sembra scaldarsi molto. Nei 
corridoi si parla anche di Bi-
saglia, e alcuni esponenti del
la sinistra de sostengono che 
una caduta immediata di Pic
coli potrebbe portare in pri
mo piano proprio fl nome 
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del boss doroteo veneto, an
che egli sostenitore accanito 
dell'asse preferenziale con 
CraxL 

Intanto, i parlamentari fir
matari dell'appello anta-Pic
coli sono saliti a novanta. L* 
iniziativa, nella quale confluì-
econo forze diverse, sta in
dubbiamente decollando. Nel
le prossime ore dovrebbe es
ser reso pubblico un nuovo 
documento, con l'indicazione 
delle iniziative politiche in 
programma. La situazione si 
arroventa su tutti i terreni. 
La scadenza più prossima è 
queSa dell'elezione del nuo
vo capogruppo de della Ca
mera. prevista per il 15. Al
cuni (da sinistra e da destra) 
hanno chiesto un rinvìo, fl 
che vuol dire che non gradi
scono/la reinvestitura di Ge
rardo Bianco. Altre candida
ture? Andreotti e Rognoni a-
vrebbero rifiutato. Restano in 
ballo altri ' nomi: - Cossiga. 
Pandolfi. Scotti. Gui. 

•Fatti significativi avvengo
no nella DC in varie regioni. 
In Emilia-Romagna, dodici 
consiglieri regionali su tredi
ci hanno sottoscritto, ciascu
no a titolo personale, un te
legramma a Piccoli, chieden
do che nel prossimo CN tutti 
gli organismi dirìgenti si ore-
sentine dimissionari. Nel Friu
li-Venezia Giulia la protesta 
sta assumendo proporzioni. 
impreviste. H documento fir
mato dai ventidue consiglieri 
regionali {su ventisei) è sta
to sottoscritto anche da 24 
dei 28 sindaci democristiani 
della Destra Tagliamento. 
Iniziative analoghe sono sta
te assunte in provincia di 
Udine. La richiesta delle di
missioni in blocco del gruppo 
dirigente si allarga. 

Il prestito fu erogato per salvare « L'Adige » 

Rizzoli ha citato la DC: 
«Rivoglio i 10 miliardi» 

MILANO — La Rizzoli ha 
chiesto alia DC la restitu
zione entro dieci giorni di 
10 miliardi e 670 milioni: è 
la cifra, compresi gli interes
si maturati net frattempo, 
che anni fa. quando segre
tario delia DC era Piccoli. 
la Rizzoli avrebbe versato 
allo scudocrociato per ripia
nare la gravissima crisi eco
nomica in cui versava il gior
nale L'Adige, particolarmen
te caro a Flaminio Piccoli. 
La citazione è stata conse
gnata ieri par conto di An
gelo Rizzoli che è rappresen
tato dagli avvocali Michele 
Stima e Gianfranco. Bertofi-
ni. A esigere il credito sonò 
due società del Gruppo Riz
zoli: la Rizzoli Finanziaria 
spa. della quale Angelo Riz
zoli è presidente; la «Novìs
sima gestioni grafiche» del-
la quale Rizzoli è presidente 
e amministraore delegata Al
l'atto di citazione sarebbero 
allegate le cambiali firmate 
— al tempo del prestito — 
dagli amministratori dell' 

« Editoriale Adige ». deU'« Af
fidavit» — società della DC 
che opera nel campo dett'edi-
torìa — della DC medesima 
nel nome del segretario pro-
tempore: per l'appunto l'ono
revole PiccoLL 

La mossa compiuta ieri dal
la Rizzoli da una parte con
ferma una delle tante sorpre
se uscite dal «valigione» di 
GéOi: tra quelle carte fu ri
trovato un.foglietto famato 
da Flaminio Piccoli il quale 
riconosceva il debito contrat
to con il gruppo Rizzoli e 
l'impegno a restituire il de
naro compresi - gli interessi 
che nei frattempo sarebbero 
maturati (tutto ciò pare sia 
spiegato nella citazione con- -
•segnata ieri ai debitori). Pic
coli fu ascoltato due volte 
dai giudici mflanesi che in
dagavano sulle carte di Gel-
li. Si disse in quelle circo
stanze che i? DC avesse con
vinto Rizzoli a erogare il pre
stito in cambio di una rapi
da approvazione delia rifor
ma dell'editoria compreso il 

Gli inviti della Fiat 
La Fiat e l'Alfa Romeo han

no organizzato ieri una con
ferenza stampa sutt'* affare 
del secolo» fra le due Case 
emtomobttistiche. L'Unità non 
è stata tntJitoto. Perché? For
se alla Fiat è tornata la si
gnora Rubiolo addetta stampa 
di vauettiana memoria, fa
mosa negli anni cinquanta? 
Abbiamo chiesto delucidazioni 
e ci è stato risposto che i 
giornali politici. «l'Unità» 
compresa, non eraiio sfati in

vitati. Era stato escluso m-
somma un giornale che tu 
qualche modo rappresenta V 
opinione di tanta parte degli 
operai italiani £* questa la 
concezione detta democrazia 
che anima i rappresentanti di 
una azienda pubblica e dt ima 
grande azienda privata, in
tenta. fra l'altro a ricercare 
quattrini dalla collettività, 
compresa quella parte che noi 
rappresentiamo. 

famigerato « ammazzariebiti »; 
artìcolo cosi definito perché 
avrebbe cancellato con un 
colpo di spugna — addossan
done il peso all'erario pub
blico — | debiti delle azien
de editoriali. Su quel presun
to artìcolo sono nati in se
guito veri e propri romanzi, 
distorsioni vergognose dietro 
cui si sono celate forze di 
governo e gruppi di potere 
interessati a tenere sulla cor
da i giornali, soprattutto quel
li più esposti finanziariamente. 

Dall'altra parte il gesto del
la Risoli — clamoroso e sen
za precedenti — è la ripro
va delle tensioni che trava
gliano il Gruppo e i suoi rap
porti con determinati centri 
di potere e certi partita. Le 
vicènde di queste settimane 
eono'- ben note. • Basterà ri
cordare che la 
zione del Gruppo — 
zzale per consentirne il sal
vataggio e il risanamento — 
appare di sempre più diffi
cile attuazione almeno nelle 
forme in cui — con l'ingresso 
della Centrale — l'aveva pro
gettato l'azienda milanese. C'è 
— ad esempio — la DC che 
ha fatto sapere esplicitamen
te che a sua opinione diffi
cilmente la rkaprtalizzazione 
si farà «perché queBa solu
zione non convince e non pia
ce ». In sostanza attorno alla 
più grande azienda editoria
le del paese si sono scate
nati diversi interessi e si so
no infittite le manovre. Ne 
hanno dimostrato piena con
sapevolezza nei giorni scor
si tutti i lavoratori del Grup
po. decisi a batterai innan
zitutto contro il primo e prin
cipale pericolo: lo smembra
mento della Rizzoli con tutto 
quello che ne seguirebbe. 

Si è aperta ieri ai giardini di Castello di Venezia IVIII festa nazionale della donna 

Una regata «al femminile» nelle acque della laguna 
VENEZIA — Si è aperta ie
ri. ai giardini di Castello. 
r v m festa narionale defla 
donna. Per oggi e domani un 
ritto-calendario attende i par
tecipanti al festival Oggi si 
aprono infatti due mostre: la 
prima dedicata aBa donna ve
neziana tra II *W> e il 700, 
la seconda «Ha pittura «al 

»»: cinquanta arti-
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uteveue per oggi aue 11 e al
le 19 rinaugurazioae deSe due 
mostre suddette. ABe 19 il di
battito « n coraggio di cam
biare: lotte esperienze e spe
ranze delle donne del sud». 
Coordina Simona Mafai e par
tecipano delegazioni di donne 
dei Mezzogiorno, nonché i se
gretari regionali del PCI An
tonio HaftflUnai (Campania). 
Fabio Mussi (Calabria). Gian
ni Parisi (Sicilia). 

ABe 21,80 ai discute sa «Ca

gati alla storia della donna 
veneziana. ABe 17 le 
colo pia singolare: la 
te delle donne 

continuità e rottura». Intro
duce Marcella Ferrara, gior
nalista. partecipano Franca 
Pieroni Bortolottf {storica). 
e Giorgio Napolitano, defla 
direzione del PCI. La parte 
spettacolare prevede alle 21.99 
la commedia di Goldoni «La 
cameriera tene liana ». mes
sa in scena dal «gruppo at
tori veneti associati»; sem
pre alle 21.30 il baSo popo
lare aBa balera, e aBe 22 
per la riwsgna cinematogra. 
fica fl fifa» «L'ospite» di 
Liliana CavanL 

Domani si comincia alle 19 
con la «caccia e l tesoro» 
aBa ecoperta dei luoghi te-

rete» 
ne veneziana con 19 rema
trici; si gareggerà per fl tro
feo «17 saaggio 1991». 

La tavola rotonda «Dna 
nuova idea di socialismo: la 
donna e la terza via» previ
sta per le 19.30 vedrà la 
tedpazione di Claudio 
si. giornalista. Marisa 
dano, parlamentare 
Mariella Gramaglie, giornali
sta e Pietro lagno, della di
rezione det PCI. 

Appuntamento per un altro 
dibattito alle 21,30 sul tema 
«SessualiU: quali espressio
ni? »; introduce Eugenio Man
ca, giornaliste, partecipano 
Dada Marami, scrittrice, Li
dia Menapace, della direzio
ne del PDUP, Cesare Musat
ti. psicologo. ABe 21 all'Are
na spettacoli «La donna nel
la lirica», brani da opere. 
Alle 21 «Ha balera. baBe po
polare. Per la rassegna dna-

Cala il sipario 
domani sulla 

festa dei giovani 

« I t a «ITU» « A. 
MnonttiUna (Trancia). 

I2VORNO — Ultimi due giorni al Festival 
naaionale della gioventù in corso alla Ro
tonda tf Ardenza di Livorno. Si ausseguono 
intento gli arrivi di giovani da tutte, Italia 
che fanno crescere precipitosamente l'ai-
fluensa alla manifestazione della FOCI. 

Questo il programma di oggi: dalle ore 
9. alla piscina comunale, meeting di nuoto; 
alle ore 1*30 alla Sala Incontri, parliamo 
dei «Lanciatore di giavellotto» eoa Facto 
Volponi; ore ls£fr\ Spazio fiochi, spiega
zione di giochi di prestigio; ore 21,30, 
Sala Incontri, dibattito su «Contracce-
sione e liberazione sessuale », con la parte
cipazione di Marco Lombardo Radice, Glo
ria Buffo e Donata Franceseato; ore 2L3B, 
Rotondine, incontro con Renato Zangheri 
sul meeting del 2 agosto a Bologna; ore 
21,30, stadio, concerto della Premiata For-
nerla Marconi; ore 21,30. palco centrale, al 
balla con 1 gruppi di Rock and Roti. Do
mani è prevista la raanWeot astone conclu
siva, alle ore 19 al paleo centrate, con la 
partectpastone di Adalberto Minacci, 
membro della Direttone del PCI, e di Marco 
Fumagalli, segretario naaionale della FOCI. 
in serate gran finale in musica con la par-
teclpaatone del Banco di mutuo 

Su e giù per il Po 
fino a settembre 

col barcone «Todaro» 
MANTOVA — «Todaro», il barcone del-
l'«Unità», ha cominciato a navigare su e 
già per 0 Po. l a questi giorni si trova, a 
Mantova, dove ieri ha tolto gli ormeggi da 
Porto Catena per il suo viaggio Inaugurale 
alla Festa provinciale della Unità ». Poi il 
barcone farà U spola, alno a settembre, 
collegando tutte le feste che si svolgono 
lungo il fiume. 

Durante il viaggio di ieri sono state illu
strate le finalità della rassegna « n Po di 
Festa», che prende avvio quest'anno e sarà 
riproposta, arricchita, anche per n futura 
La prima grande occasione che vkrw of
ferta è quella di poter navigare sul fiume 
per concecere direttamente une delle più 
grandi risorse naturali, spesso male msBjs-
atta, del nostro paese, n battello effettuerà 
due viaggi al Homo: uno al mattino (con 
partenza intorno alle 9\30) e uno alla sera 
Cpartensa, aDe 19 circa) che sarà aAieteto 
dalle musiche di un complesso. Ma accanto 
ai momenti di drrerUmento « n Po di 
Fette» vuole offrire' anche recessione per 
riflettere e discutere del grande fiume, del 
•eoi Problemi, di come uft&tejare el segno 
B** eFee^p «• ecPVs: cFJF« 
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Lavoratori, non lasciate 
decidere ai vertici: 
possono anche sbagliare 
Cara Unità, • 

• in questi giorni la conversazione fra i la
voratori è sulla scala mobile e il costo del 
lavoro. Sulla scala mobile c'è un giudizio 
generale di tutta la classe operaia: che que
sto strumento, che recupera in parte il costo 
della vita, non si tocca. 

Rivedere anche la scala mobile sulle li
quidazioni, perchè tanti pensionati hanno 
perso molto denaro con la speranza che 
questi soldi sarebbero serviti al pensionati 
meno retribuiti; purtroppo sono andati a 
favore del privilegio e dei grandi evasori. 

Se i sindacati e i partiti della classe ope
raia permetteranno di intaccare la scala 
mobile nel suo valore senza vedere nulla di 
concreto da parte del governo, i sindacati e 
i partiti che rappresentano gli interessi dei 
lavoratori periteranno di credibilità e di fi
ducia. 

lo mi auguro che le confederazioni sin
dacali non molleranno: si creerebbe mag-

fior spazio agli autonomi, i quali portereb-
ero avanti le loro richieste corporative. 
Lavoratori state uniti, andate alle as

semblee, fate le vostre proposte ai dirigenti 
sindacali, non lasciate decidere ai vertici: se 
non sentono la vostra voce sul da farsi, pos
sono anche sbagliare. 

UMBERTO MARAN 
(Cassano Magnago - Varese) 

«Qui si parla di un dio 
Non ho voluto esagerare: 
voce armoniosa nasale» 
Cara Unità, 

scrivo per un articolo di Filippo Bianchi 
su Bob Dylan (28-6-1981). Sono una ragaz
za di 22 anni e adoro tutto ciò che è di 
Dylan e non posso sopportare che un gior
nalista non competente componga un arti
colo su dt lui insultandolo. 

Chi, nell'ambito della sua carriera glo
riosa, ha mai giudicato Mr. Dylan come un 
piccolo, brutto, malaticcio ebreo dalla voce 
nasale e stonata/ Addirittura ha osato scri
vere di lui di essere un traditore che senza 
l'effetto dell'LSD non saprebbe scrivere 
nemmeno il suo nome. Questo è troppo/ Lui 
non ha fatto impazzire intere generazioni 
perchè era sotto l'effetto di stupefacenti 
(che questo non lo può provare nessuno). 
bensì per il suo sublime talento, la sua voce 
armoniosa e meravigliosamente «nasale». 

. Qui si parta di un dio, non di un comune 
folk-singer come tanti altri; Dylan ha af
frontato tante cose, le ha combattute per 
diventare Mr. Tambourine Man. 

Non nascerà mai nessun altro come lui e 
questo non lo dico solo io, ma chiunque 
conosca Dylan e lo capisca, perchè rum è 
facile tradurlo al modo giusto; io ci sono 
riuscita, ma se il Bianchi non ne sa niente. 
inutile che scriva un articolo. 

Ho notato che si sofferma sul fatto che 
Dylan è un ebreo; e allora, che c'entra que
sto con ti suo successo? 
- Per quanto mi riguarda è la prima volta 

che sento che ai suoi concerti vanno ifreaks 
> in pensione; un esempio è stato il concerto 
tenuto a Norimberga, e strapieno di ragaz- . 
zi; quindi piano con certe affermazioni, qui 
sipario di Mr. Dylan, non di uno sconosciu
to ed incompreso cantautore. 

Vorrei tanto parlare con questo F. Bian
chi per riuscire ad identificare i suoi pen
sieri, perchè a questo punto, in conclusione 
accusa Dylan di essere riuscito a diventare 
un divo, di avere creato una nuova era. Vera 
di Mr. Dylan. 

Penso non pubblicherete questa lettera.. 
Non ho voluto esagerare, ma è stato più' 
forte di me, ho dovuto scriverti; nel frat
tempo chiarite le cose al Bianchi. 

ByBy. 
GABRIELLA BERTOLLA 

(Carpi-Modeaa) 

La licenza media 
va rilasciata 
anche a quelli gravi? 
Cam Unità. 

uniamo la nostra voce a quella di lettori 
e compagni che chiedono sul giornale spa
zio e impegno per discutere i problemi della 
scuola. Fra i tanti, uno sembra anche a noi 
particolarmente serio e urgente: rinseri-
mento degli alunni handicappati nella 
scuola dell obbligo. Non si dovrebbe scrive' 
re solo per valutare a livello teorico gli a-
spetti innovativi della mostra legislaziom, 
ma discuterne fra operatori direttamente 
impegnati (insegnane personale delle Uni-
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stessi): solo in tal modo si potrebbe avere 
un quadro veritiero per verificare quanto di 
positivo, di « rivoluzionario» è stato fatto. 
ma anche quanto ancora, purtroppo, resta 
datarci 

È vorremmo citare due questioni concre
te che nella pratica incontra chi lavora su 
questo problema: 

I) Per la scuola media, la legge del 1977 
prevede, durante ranno scolastico, rinter
vento operativo di un insegnante d'appog
gio nette classi in cui è stato Inserito un 
alunno handicappalo. Ebbene, dopo 4 anni, 
il ministero esclude ancora rinsegnante d* 
appoggio dalla commissione per gli esami 
di licenza media, anche se per tutto il trien
nio questi ha seguito Vhandicappato. Con 
la conseguenza di privare tatuano (e gli 
handicap spesso sono veramente gravi) di 
un importante aiuta. 

2)llt itolo di licenza media va rilasciato 
a tutti gli handicappati, anche a quelli gra
vi? La nostra domanda ha motivo di esiste-
re, purtroppo! E vorremmo tanto che, senza 
falsi pudori, se ne discutesse tutti sul gior
nale, Nella nostra scuola, per esempio (ma 

i runico esempio), è accaduto che un 
ragazzo, ^colpevole» di un handicapo era-

la seconda volta, escluso 
teipazione airesame di Iti 

media; per due volte i stato respinto per-

ve. i stato, per la seconda volta, 'escluso 
dalla partecipazione airesame di licenza 

che... handicappata 
Forse qualcuno degli insegnanti di quel 

Consiglio di classe saprà spiegare pubbli-
camtnte II motivo di decisioni cosi «rigoro
se»? Ma se dobbiamo prestar fede a chi 
solo nei corridoi sa esprimerti, mai inse

gnanti, dando la licenza «anche ad un han
dicappato così», sviliremmo la scuola. 

Non vogliamo solo denunciare un'ingiu
stizia ma sollecitare sulle tue pagine la 
prosecuzione di un dibattito ampio su tutto 
questo grave problema. 

GIOVANNA BUSCEMI 
AUGUSTA BALBONI 

(Bologna) 

Per conquistare la fiducia 
della gente (qualcosa da 
imparare da Mitterrand) 
Cara Unità, 

/ risultati delle amministrative del 21 
giugno indicano che il PCI non è ancora 
riuscito a recuperare la fiducia di coloro 
che lo avevano votato nel '75-76, anche se a 
Roma e Genova i risultati sono maggior
mente confortanti. 

Perchè una così tenace diffidenza verso il 
nostro partito? lo penso che la ragione 
principale risieda nel fatto che il PCI con il 
progetto dell'unità nazionale, non ha sapu
to dare corpo negli anni '76-79-80. alle 
legittime aspirazioni di grandi masse popo
lari, che gli avevano affidato la toro fidu
cia. Il partito insomma continua a risentire 
di quella diffidenza che gli è cresciuta at
torno, quando ha contravvenuto i desideri 
di coloro che lo avevano votato. 

lo credo che f unico modo per riconqui
stare la fiducia della gente è di rimanere 
sempre fedeli alle sue aspirazioni e ai suoi 
bisogni e di lottare per realizzarli senza 
cadere in errori di settarismo e di opportu
nismo. È significativa, in questo senso, la 
grande vittoria di Mitterrand. Il nuovo Pre
sidente francese in 15 anni è riuscito a rico
struire un partito ed a conquistare la guida 
del Paese. La sua ricetta è semplice ma ' 
efficace ed è consistita netl'aver saputo 
creare una compatta unità nella famiglia 
socialista, nella chiarezza e semplicità del 
progetto di rinnovamento, nella costanza e 
coerenza con cui ha perseguito questo pro
getto. 

In Italia il PCI dovrebbe seguire l'esem
pio. ricercando una maggiore unità e com
pattezza nell'area comunista (PdUP, Mani
festo. DP, Lotta Continua) con apertura t-
deate e tolleranza politica; proponendo un 
progetto chiaro ai rinnovamento, perse
guendolo coerentemente e costantemente. 
Non dimentichiamoci che nel '75 tutta la 
sinistra comunista votò compatta PCI. 

Per quanto riguarda il PSl, con la sua 
intolleranza, con il suo spirito fazioso e op
portunista, esso pare un po' la copia specu
lare ribaltata a destra di quel che mi sem
bra il PCF . Ma in Francia Mitterrand è 
stato saggio ad accettare il PCF così com'è. 
polemizzando quando gli sembrava il caso, 
ma sempre incitando all'unità; ed ha avuto 
ragione. 

ALESSANDRO ANTONELLI 
(Pisa) 

Bandiere rosse nelle piazze 
Giro direttore. 

questa lettera vuole essere una protesta 
per quanto abbiamo sentito lunedi 22/6 alla 
televisione in merito ai risultati elettorali, 
in un'intervista all'on. Vittorino Colombo. 

Questo dirigente democristiano, ha detto 
che i comunisti «questa volta finalmente 
non andranno nelle piazze con le bandiere 
rosse a sventolar vittoria come dt abitudi
ne». 

Rispondiamo che le nostre bandiere rosse 
sono apparse a centinaia nelle piazze italia
ne non solo per le nostre vittorie elettorali, 
ma più volte e soprattutto per protestare 
contro la violenza, il malcostume, il malgo
verno, reversione, come pure per le batta
glie sindacali e ravanzamento democrati
co. Inoltre per onorare i caduti e coloro che 
sono stati uccisi nette piazze italiane da 
mani eversive e mai vendicati Spesse volte 
per ottenere un consolidamento antifasci
sta, le mostre bandiere si sono affiancate a 
quelle di tutti i partiti democratici nei lun
ghi cortei nelle vie e città italiane; e, perchè 
non ricordarlo, anche quando si sono ab
brunate per l'uccisione del fon. Moro. 

ANTONELLA FONDA 
(Milano) 

lotto si spiega 
perché era gratuito? 
Cora Unità. 

ho letto rarticolo di Giuseppe Ceretti sul 
concerto dei vari cantautori in piazza del 
Duomo a Milano, il /* luglio scorso, che ha 
visto un notevole successo di pubblico. 

NeWarticolo Ceretti cerca di spiegare il 
mereme di tanto successo, tirando fuori i so
liti discorsi che ormai si sprecano in simili 
circostanze, dimenticando quello che a mio 
avviso è il principale motivo di tanto pub
blico: lo spettacolo era gratuito. 

Certo, anche se fosse stato a pagamento 
sarebbe accorsa lo stesso tanta gènte, ma 
nei limiti normali a cui siamo abituasi. 

Con questo, voglio soltanto dire che 
quando si commentano certi arvemmtntl, 
occorre essere più «pratici» e più «con i 
piedi per terra», se si vuole capire il perché 
di certi fenomeni, senza fare del sociologi-
smo. 

DANIELE MARABOTT1 
(Musso) 

A ssjbirne 
aogto sempre loro 
Cora UaHà, 

nella rubrica delle lettere del 3/7 hai o~ 
spitato quella dell'on. Valentina Lanfran-
chi Cordioii di Bergamo la quale, giusta
mente. lamenta il maltrattamento che subi
scono in molte feste dellUnith gli ammali, 
in primo luogo quelli usati per il cosiddetto 
gioco del «porcellino». 

Sono pienamente d'accordo con quanto 
scritto deiron. Lanfranchi e penso che sa
rebbe veramente positivo se una volta per 
tutte si decidesse di smetterla con questi 
«giochi» nei quali a subirne sono sempre 
hro: poveri, indifesi e maltrattati porcelli
ni. pulcini, cornigli ecc. 

RUGGERO MESCHIARI 
(Carpì -Moses*) 
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